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Forti legami con
la CNI a Kutina 
Plostine e Lipik

Associazione Bellunesi nel Mondo

KUTINA | Kutina, Plostine e 
Lipik: un viaggio alla scoperta 
delle radici bellunesi in Croazia. 
È quello che ha portato nei 
giorni scorsi una comitiva di 
52 persone dell’Associazione 
Bellunesi nel Mondo ad 
incontrare le comunità di 
discendenti degli emigranti 
bellunesi partiti 140 anni fa 
per cercare un futuro migliore 
in terra croata. La comitiva 
dell’Associazione Bellunesi nel 
Mondo (Abm) ha raggiunto 
dapprima Kutina, dove è stata 
accolta dalla presidente della 
Comunità degli Italiani Dante 
della Moslavina, presieduta 
dalla giovane Marieta Di 
Gallo, a testimonianza del 
rinnovamento e del ricambio 
generazionale che il sodalizio 
ha saputo mettere in atto. 
Come ha infatti sottolineato 
la stessa Di Gallo nel suo 
discorso di benvenuto, “noi, 
figli di emigrati italiani, figli 
degli italiani nati a Plostine, 
abbiamo deciso di conservare 
questa nostra cultura, identità 
nazionale e linguistica, anche 
se già tutti siamo un po’ in giro 
per il mondo. Però ognuno di 
noi porta con sé questa storia 
e questa bellezza di sentirsi 
italiano in un Paese sconosciuto, 
forse a volte un po’ nostro. La 
tradizione di certo non può 
venir acquistata in eredità 
e se la vogliamo possedere, 
dobbiamo conquistarla con 
grande fatica. Il progresso 
che noi dobbiamo fare oggi 
costituirà la tradizione di 
domani”.
Dopo la visita alla chiesa di 

Kutina, il gruppo ha incontrato 
per la cena la comunità 
dei bellunesi e italiani, 
accompagnati dal sindaco della 
città, il quale ha sottolineato 
l’importanza di mantenere vivo 
il legame che collega Italia e 
Croazia. In seguito c’è stata la 
tappa a Plostine. Il presidente 
della locale Comunità degli 
Italiani Antun Brunetta ha 
accompagnato la comitiva nella 
visita al paese, spiegandone la 
storia passata, dall’arrivo dei 
primi emigranti, fino alle più 
recenti vicende del conflitto 
dei primi anni ‘90. Dopodiché 
il gruppo si è unito alla 
comunità locale in chiesa, per 
la celebrazione della Messa, e 
subito dopo per la processione 
lungo la via che attraversa la 
fila di case di Plostine, una 
vecchia tradizione ancora 
molto sentita e commovente. 
Dopo il pranzo offerto dalla 
Comunità, partenza per 
Lipik, per incontrare gli 
attivissimi oriundi bellunesi 
della città, guidati da Lionella 
Brisinello Stragà, che hanno 
dato dimostrazione del loro 
attaccamento alle radici 
bellunesi proponendo canti e 
recitazioni teatrali in dialetto. 
Molto sentiti gli interventi dei 
vari esponenti, con l’augurio 
che quest’incontro sia solo 
il primo passo verso l’avvio 
di proficue collaborazioni 
per il futuro e che ritrovi 
simili possano ripetersi 
prossimamente, dato il forte 
legame che unisce i bellunesi 
di Belluno con i bellunesi della 
Croazia.

  | Una foto di gruppo scattata all’interno della chiesa di Kutina  | Giornata di voto ieri a Bolzano. Buona l’affluenza alle urne

Le elezioni del 5 giugno 
test politico importante
In Italia scaduto il termine 
per la presentazione 
delle candidature alle 
amministrative. Si profila 
una lotta all’ultimo voto

BOLZANO | È scaduto in Italia 
il termine per la presentazione 
delle liste per le elezioni di 
domenica 5 giugno. Sono oltre 
1.300 i Comuni chiamati al voto 
per quanto riguarda le regioni 
a statuto ordinario, Sicilia e 
Sardegna. In Friuli Venezia Giulia 
si voterà invece in 39 comuni. 
Sono chiamati alle urne i cittadini 
anche nelle grandi città Roma, 
Torino, Bologna, Milano, Napoli, 
Trieste. “Abbiamo bisogno di 
sindaci che sappiano tradurre 
in concreto, sui loro territori le 
iniziative attuate dal governo”, 
ha detto il ministro delle 
Riforme, Maria Elena Boschi, 
aprendo a Novara la campagna 
elettorale del sindaco uscente 
Andrea Ballaré. “E che sappiano 
spendere i soldi che mettiamo 
a disposizione con onestà e 
trasparenza”, ha aggiunto.
Roma. È una sfida a quattro 
quella che si profila nella 
corsa alla guida di Roma, con 
la candidata M5s, l’avvocato 
Virginia Raggi, in pole, già 
accreditata per arrivare a pieni 
voti al ballottaggio. A sfidarla 
per la conquista di un posto 
al ballottaggio ci sono per il 
centrosinistra Roberto Giachetti 
(Pd), Giorgia Meloni (Fdi) 
sostenuta dalla Lega di Salvini e 
Alfio Marchini, il civico sostenuto 
da Forza Italia, Ncd e La Destra di 
Storace. Si è messo in corsa per 
il Campidoglio anche il leader di 
Sinistra Italiana, Stefano Fassina  
che, dopo l’epilogo-debacle 
dell’amministrazione Marino, ha 
preso le distanze dal Pd. La sua 
lista è stata però respinta dalla 
commissione elettorale. Fassina 
ha subito annunciato ricorso.
Milano. A Milano sono 9 i 
candidati che affronteranno la 
corsa a Palazzo Marino sostenuti 
da 17 liste per il Consiglio 
comunale. Il centrodestra 
sostiene Stefano Parisi con sei 
liste: Forza Italia, Lega Nord, 
Milano Popolare, il Partito dei 
pensionati, Fratelli d’Italia e la 
lista civica ‘Io corro per Milano’. 
Il centrosinistra candida Giuseppe 

Sala, sostenuto da quattro liste: 
Pd, SinistraXMilano, Italia dei 
Valori e la formazione civica 
dell’ex commissario Expo. Gli 
altri candidati, al di fuori delle 
coalizioni sono: Gianluca Corrado 
per il M5s, Nicolò Mardegan 
di ‘NoiXMilano’, Basilio Rizzo 
di ‘Milano in Comune’, Luigi 
Santambrogio di Alternativa 
municipale, Natale Azzaretto del 
partito comunista dei lavoratori, 
Marco Cappato dei Radicali 
e Maria Teresa Baldini per il 
movimento Fuxia people.
Napoli. Sono undici i candidati 
in corsa per la carica di sindaco 
di Napoli. Il sindaco uscente Luigi 
de Magistris è appoggiato da 15 
liste e ha recuperato, in zona 
Cesarini il sostegno di Idv, che in 
un primo momento aveva deciso 
di sostenere la candidato sindaco 
del Pd, Valeria Valente, già 
assessore della giunta Iervolino, 
e vincitrice delle primarie del 
partito su Antonio Bassolino. A 
sostegno della Valente anche la 
lista dei verdiniani di Ala.
Torino. Sono 18 i candidati 
a sindaco di Torino, sostenuti 
complessivamente da 38 liste. 
Si profila pertanto una delle 
campagne elettorali più affollate 
della storia torinese. Sono in 
corsa, tra gli altri, l’attuale 
sindaco Piero Fassino, sostenuto 
da Pd, Moderati, lista civica 
Fassino e Progetto Torino; Chiara 
Appendino (M5s); Giorgio 
Airaudo (Torino in Comune); 
Marco Rizzo per il Partito 
Comunista; Mario Cornelio Levi 
(Idv); Osvaldo Napoli (Forza 
Italia); Alberto Morano (Lega 
Nord e Fratelli d’Italia); Roberto 

Rosso, sostenuto da liste minori 
del centrodestra.
Trieste. Trieste si presenta 
con ben 11 candidati sindaco; 
quasi tutti danno per scontato 
il ballottaggio. Il sindaco 
uscente, Roberto Cosolini del 
Pd, si ricandida con l’appoggio 
del Partito democratico, Verdi-
Psi, Sinistra ecologia e libertà, 
Insieme per Trieste e Trieste 
città solidale. Il candidato di 
centrodestra è l’ex sindaco 
Roberto Dipiazza, proposto da 
Forza italia, Lega nord, Partito 
pensionati, Lista Dipiazza, Fratelli 
d’Italia e Lista stop prima Trieste. 
Il Movimento 5 stelle presenta 
Paolo Menis.

Elezioni ieri a Bolzano
Ieri dalle 7 alle 21 si è votato a 
Bolzano per eleggere il sindaco 
e il Consiglio comunale dopo un 
periodo di commissariamento. 
Buona l’affluenza ai seggi fin dal 
mattino, con picchi, alla prima 
rilevazione delle ore 11, superiori 
al 24 per cento. Si è votato 
anche in 19 Comuni minori della 
Regione Trentino Alto Adige. 
Sono stati complessivamente 
circa centomila gli elettori 
chiamati alle urne, a una 
consultazione vista come un test 
politico importante. 
Le elezioni a Bolzano si sono 
svolte a un anno di distanza 
dall’appuntamento elettorale 
che aveva visto la vittoria di 
Luigi Spagnolli, che, alla guida 
di una giunta Svp-Pd, non 
era stato in grado di trovare 
una maggioranza ed aveva 
dovuto passare la mano ad un 
commissario.


